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Protesta e orrore di tutti i democratici per la criminale aggressione fascista 

in ansia ha vegliato 
le ultime ore dello 
Occupata da centinaia di universitari la facoltà di Lettere : il Rettore ha fatto 
intervenire la polizia contro i democratici! — Calorosa solidarietà dei professori 
Oggi alle ore 17 grande manifestazione unitaria antifascista all'Università 

Aggredito dai fascisti, un 
fiovane studente di venti anni, 
'aolo Rossi, è morto dopo quin-
lici ore di agonia aU"ospedale 
San Giovanni. Per tutta la glor
iata l'affetto dei suoi fami-
jari e la solidarietà commossa 
]i tutti i democratici • hanno 
leguito la sua tragedia. Poi. 
lei cuore della notte, poco 
jrima delle due. anche l"ul 

limo, tenue filo di speran
za è cessato. L'aggressione, 
£he il giovane studente candi
dilo nelle liste dei Goliardi 
autonomi nella facoltà di Archi-
lettura na pjgato cosi crucici-
lente, è avvenuta ieri matti

la nella città universitaria: un 
pentinio di fascisti .appartenen-

alla Caravella ed alla Pri
llila, hanno infatti tentato una 
ipica azione squadrista, cer
cando di assalire la sede del-
l'ORUR e di impossessarsi poi 
Ielle urne in alcune facoltà. 

La rea/ione degli studenti de
ae ra t i c i — mentre la polizia 

pestava a guardare — è stata 
pronta e decisa. L'Unuri ha in
nato una dura lettera di pro
testa a Moro ed a Nonni; un'in-
?rrogazione è stata presentata 

Par lamento dai deputati co-
uinisti; a ta rda sera, infine, 

mentre ancora Paolo lottava 
;ontro la morte, la facoltà 
Ji Lettere ( teatro principale 
jegli scontri) è stata occupata 
logli studenti indignati. E sol
tanto un incredibile ordine del 
rettore Ugo Papi — che ha 
chiesto ufficialmente al que
store l 'intervento della polizia 

ha costretto gli studenti (ed 
professori Roncaglia..JEJinni e 

)e Mauro che con loro si era-
io asserragliati nell 'Ateneo). 
lei cuore della notte, a la-
iciare la facoltà occupata in se-
mo di protesta contro la provo-
:a7Ìone e la violenza fascista. 
ìli universitari sono usciti can-
;ando gli inni della Resistenza 

già oggi — con una grande 
jssemblea convocata per le 17 
all'Università — proseguiranno 
a loro lotta e la loro protesta. 
La reazione degli studenti. 

comunque, era stata immedia-
;a: e già questa notte sia i 
loliardi Autonomi che l'Intesa 
ivevano preparato ed affisso 
le» •^inifesfi Hi protesta. 

Tutti questi drammatici , con-
ulsi episodi hanno avuto la Io-

origine nel d i m a in cui è 
lata e si è svolta tutta la con-
lultazione elettorale. 

Già nei giorni scorsi i fasci-
Iti erano stati protagonisti di 
ìumerose provoca/inni, inco 
raggiati dal comportamento 
musivo della polizia. Gli stu 
Jenti democratici avevano 
reagito con fermezza, riuscen
do ad impedire che isolati 
episodi di violenza sfociassero 

uno scontro generale I fa
rcisti hanno creduto che que-

Paolo Rossi, lo studente assassinato 

sta fermezza (e la passività del
la polizia) li autorizzassero a 
giocare grosso, nella speranza 
di c reare una situazione che an
nullasse una consultazione elet
torale che li vedeva in chiara 
difficoltà. Cosi, ieri mattina 
hanno organizzato una tipica 
manifestazione squadrista. Ol
tre cento studenti dei movi
menti di estrema destra hanno 
invaso l 'Università e, al canto 
di inni fascisti (da < Giovinez
za > a « All'armi siam fasci
sti >) hanno tentato dapprima 
di assal tare la sede dell'Orga
nismo Rappresentativo. 

Sono stati respinti. E allora si 
sono divisi in gruppi, dirigen
dosi poi alla spicciolata verso 
le varie sedi di Facoltà. Il 
grosso si è diretto verso Lette
re . dove già nei giorni scorsi si 
erano avute le provocazioni di 
maggior peso. In cinquanta, po
co prima di mezzogiorno, si so
no radunati dinnanzi alla Fa
coltà. Ed hanno ripreso i loro 
squallidi canti , cercando deli
beratamente di provocare gli 
studenti antifascisti di ogni cor
rente politica . 

La polizia non ha reagito. I 
fascisti si sono sentiti incorag
giati e. a gruppi, hanno aggre
dito gli studenti isolati. Ancora 
una volta la polizia — agli ordi
ni del commissario D'Alessan
d r o — è rimasta ferma. Dopo 
un breve momento di pausa 
gli insulti, le provocazioni, i 
canti fascisti sono ricomincia
ti. Sono ricominciati gli scon
tri isolati: ed è stata in questa 
fase (si era ormai verso mez
zogiorno) che un gruppetto di 
fascisti ha aggredito Paolo 
Rossi. Lo studente ha ricevuto 
insulti e percosse: e un pugno 
(forse un calcio) lo ha raggiun
to. con violenza, allo stomaco. 
Il ragazzo si è allontanato dolo
rante . mentre — finalmente — 
una squadra di venti agenti in-

Occhetto: «Manifestino 
i giovani contro 

il delitto fascista» 
H compagno Achille Occhetto. 

egretario nazionale della FGCI. 
pi ha dichiarato: 

• Profondamente commossa, la 
federazione giovanile comunista 
lanifesta il cordoglio di tutti i 

liovani democratici italiani per 
morte dell'universitario roma-
ucciso dalle squadracce fa-

ciste. Di fronte al grave crimi-
il nostro sdegno e il nostro 

jlore devono trasformarsi in un 
toncreto impegno di condanna e 
li lotta contro il teppismo fasci
la, contro l'alteggiamenfo Irre-

Dnsabile — per non dire cor-
snsabile — della polizia ro

ma, contro il comportamento 
t\ rettore dell'Università di Ro

ma che ha permesso il formarsi 
di un clima di violenza e di in
timidazione antidemocratica nel
l'Ateneo. 

La FGCI invita tutti i giovani e 
i democratici a portare nelle Uni
versità, nelle scuole, nelle fabbri 
che e nelle campagne il loro do
lore e la loro protesta antifascista, 
li chiama a manifestare pubbli
camente la loro volontà democra
tica, a respingere la violenza, a 
moltiplicare le iniziative unitarie 
per esigere che I responsabili, tut
t i , paghino duramente per questo 
Incredibile omicidio, avvenuto nel
l'Italia nata dalla Resistenza, e a 
pochi giorni dalla celebrazione 
dell'anniversario della Liberazione 
e delia vittoria antifascista ». 

terveniva. Non, tuttavia, per 
fermare i responsabili dell'ag
gressione. bensì per separare . 
con un assurdo sbarramento 
« neutrale ». i fascisti dai demo
cratici. E* stato a questo pun 
to che è avvenuto il dramma. 

Ce lo descrive Franco Zaga-
ri, uno studente di architettura. 
collega di Paolo Rossi (che è 
ancora matricola), e Ho visto. 
dice. Paolo Rossi che si com
primeva lo stomaco. « Mi han
no colpito, e mi sento male ». 
mi ha detto risalendo a fati
ca la gradinata della facoltà di 
Lettere ». 

Franco Zagari è rimasto dab
basso. mentre il ragazzo sali
va fino alla piattaforma e si 
appoggiava al parapetto. 

A questo punto, mentre la 
polizia persisteva nel suo in
credibile atteggiamento, sono 
intervenuti i proff. Roncaglia 
e Picchio della Facoltà di Let
tere . protestando decisamente 
e chiedendo che agli agenti ve
nisse impartito l 'ordine di un 
intervento assai più energico, 
fermando ed allontanando i 
provocatori. Mentre si svolge
va questo concitato dialogo, è 
avvenuta la tragedia. 

Diversi studenti ce l'hanno 
raccontata con precisione. Pao
lo Rossi, in cima alla scalina
ta . s'è affacciato alla balaustra 
per ascoltare il dialogo t ra il 
professore e gli agenti: i duri 
colpi che aveva ricevuto, e che 
lo avevano lasciato stordito, 
hanno fatto sentire, improvvi
samente, il loro effetto. Pro
babilmente il ragazzo è svenu
to : « E ' caduto — dicono — co
me un corpo morto, senza rea
gire, come se non avesse co
scienza ». 

Subito decine di persone so
no corse verso il ragazzo: lo 
hanno sollevato: lo hanno por
tato su un'auto che si è diret
ta verso il Policlinico Le sue 
condizioni sono apparse imme
diatamente gravissime: Paolo 
Rossi aveva riportato la frat
tura del cranio, alla parete oc
cipitale sinistra. 

E' stato cosi necessario tra
sportarlo d'urgenza al San Gio
vanni, dove il ragazzo è stato 
subito sistemato sotto la tenda 
ad ossigeno. Intorno a lui. per 
tutte le lunghe ore di agonia, 
hanno vegliato i familiari e gli 
amici. Al suo capezzale s 'è re
ca ta la compagna Cinciari Ro
dano. sono giunti professori e 
studenti. 

l-a notizia del dramma ha 
fatto subito il giro di tutta la 
città, colpendo dolorosamente 
tutti i democratici Le reazioni 
sono state immediate. E mentre 
la polizia — spaventata dalle 
pesanti responsabilità — si de
cideva finalmente ad operare 
qualche fermo (sei studenti fa
scisti. t ra i quali Alberto Que
sta presidente della « Caravel
la » ed il missino Flavio Cam
po) h quo-' -ne giunceva su

bito in Parlamento grazie ad 
un'interrogazione dei deputati 
comunisti Marisa Rodano e 
Aldo D'Alessio e una dell'on. 
Cacciatore del PSIUP. Intanto 
anche l'UNURI inviava una vi
brata protesta, indirizzando 
una ferma lettera al presiden
te del Consiglio Moro, al vice
presidente Nenni. ed al mini
stri Taviani e Gui. L'on. Codi-
gnola. per il PSI. ha annuncia
to per oggi una denuncia del 
suo gruppo alla Camera. 

Al San Giovanni, intanto, le 
condizioni di Paolo Rossi con
tinuavano a farsi sempre più 
gravi, l'emozione per la sua 
tragedia sempre più profonda. 
Benché giovanissimo ed appe
na matricola, il ragazzo è ben 
conosciuto nella sua facoltà. 

La sua. del resto, è una fa
miglia di lunghe tradizioni de
mocratiche: il padre e la ma
dre sono stati partigiani a Pe
rugia. sono entrambi pittori. 
e da loro il ragazzo ha ere
ditato la passione e l'impegno 
alla lotta civile e democratica. 
La sua tragedia, la sua lotta 
sono diventate subito un nuovo 
incitamento, una nuova ragione 
ed esempio alla lotta comune. 

A tarda sera gli studenti han
no occupato, asserragliandosi 
all ' interno, la sede della fa
coltà di Lettere. 

Gli studenti — assistiti dal 
professor Roncaglia, che li 
ha subito raggiunti in quelle 

aule dove svolge ogni giorno 
la sua opera di docente — a-
veva intenzione di restare nel
l 'Università fino a questa mat
tina. quando avrebbe dovuto 
svolgersi — come già fissa
to — il consiglio dei profes
sori. E ra . come hanno sottoli
neato nell 'assemblea organiz
zata durante l'occupazione, un 
gesto di impegno civile e so
ciale che andava ben al di là 
del singolo, e pur gravissimo 
episodio. Un momento di una 
lotta più vasta e generale per 
difendere la democrazia all'in
terno dell'Università italiana. 

Contro di loro si è levato il 
rettore che — a tarda sera — 
ha personalmente chiesto l'in
tervento della Questura per far 
sgombrare l'Università. Gli 
agenti, cosi, hanno assediato 
la Facoltà di Lettere, sbarran
do i cancelli di ingresso del
l 'Università. E nemmeno a 
parlamentari e professori è 
stato consentito l 'accesso. Sia 
ai compagni on. D'Alessio e 
sen. Mammucari . che al socia
lista Codignola (che si è pre
sentato come inviato dal vice-
precifJ->n'e del Consiglio Nenni) 
è stato vietato l 'ingresso. « I 
parlamentari , sembra che ab
bia affermato il rettore Papi . 
facciano la politica in Par
lamento ». 

Quindi, nel pieno della not
te . la polizia ha abbandonato 
la posizione di attesa. Gli a-
genti. all 'ordine del commis
sario D'Alessandro, sono entra
ti a t t raverso le finestre, men
t re gli sfudenti decidevano di 
resistere passivamente. 

Uno ad uno. lentamente, gli 
agenti li hanno trascinati fuori 

Dfchi orazione 

Un momento dolio violenzo all'Univorsitè. Nella foto sono rkinotcibili duo doi responsabili della 
iniziazione fascista e Caravella m. Campo o Questa 

di Lombardo-Radice 

Responsabilità 

del rettore 
Da noi interpellato sull'aggres

sione fascista (e prima ancora 
di conoscere la tragica fine di 
Paolo RossO il professor Lom
bardo-Radice ba dichiarato: 
« Purtroppo, era da anni pre
vedibile che la violenza fascista, 
tollerata dal rettore, sarebbe fi
nita nel sar.cnie. Da anni e anni. 
si ripetono puntualmente episodi 
di violenza da parie di « squa 
dre » latente La polizia ha «rn 
prò lanciato correre, enne ha la 
sciato correre ^'arialtina Lo -o 
bene, perche, mentre uscirò dal 
ri'O htiìu'o -aio <iato avvici 
nato da studenti di tenere che 
chiede, aro interventi di profes 
son. m quanto la polizia lascia
va che i fascisti *n comportasse
ro da cedroni; altri studenti di 
Lettere, avendo detto ai poli
ziotti che si cantavano inni fa
scisti. hanno risposto che non li 
conoscevano. Quanto al rettore. 
professor Papi, benché richia
mato alla gravità della situazio
ne da anni, non ha mai avuto la 
forza di intervenire efficacemen
te. Sotto l'apparente imparzialità 
del molto: Sessuno faccia poli 

| fica.', ha in realta t/Aleralo una 
I politica, quella della protocolli 
1 ne fascista Questa *cra e qL«>sfa 
{ notte, poi. ha mancato m mo-lo 
j orarissimo al suo dovere di ret 

tare, lasciando Wniversità nel 
le mani di impiepaii, poliziotti 
e uscieri. Penso che. se il pro-
fessor Papi stesso non sentirà il 
dovere delle immediate dimissio
ni. saremo in molti a ricor
darglielo ». 

della facoltà. Troppo lenta
mente: cosi il Questore ha de-, 
ciso l'intervento della Celere.' 
Uno squadrone, agli ordini del 
vice questore vicario Santillo 
ha fatto il suo ingresso in Fa
coltà. Gli studenti sono stati 
sospinti fuori con violenza; u-
na ragazzi! è svenuta molti 
sono rimasti contusi, più o me
no gravemente. Con brutalità 
la polizia ha ultimato l'opera 
ordinata dal rettore, finché 
— all'una e trenta di notte — 
la Facoltà è rimasta vuota. 

Gli studenti, tuttavia, non 
hanno abbandonato la lotta. 
E mentre già per oggi si an
davano preparando nuove e 
più decise forme di protesta 
(con il consenso e l'appoggio 
di numerosi docenti) gli stu 
denti si sono accampati sulle 
scale della Facoltà. In quello 
stesso luogo, dove in mattina
ta. si era svolta la tragica ag
gressione fascista e dove Paoìo 
Rossi ha ricevuto il colpo 
mortale. 

La polizia, che aveva nella mattinata di ieri assistito impassibile alla violenza squadrista, è intervenuta in forze 
dal rettore Papi — contro gli studenti democratici che nella serata avevano occupato la facoltà di Lettere 

chiamata 

La Giunta sotto accusa anche nell'ultima riunione consiliare 

IL CENTRO SINISTRA SE NE VA 
TRA I FISCHI E LE PROTESTE 

Contro un camion sull'Aurelio a Polidoro 

Fratello e sorella uccisi 
nell'auto spaccata in due 

Nuova manifestazione delie maestre del Patro
nato — Approvati undici piani di zona della 
«167» — Piano regolatore, capitolini e FINANCO 

Due giovani, fratello e sorella, 
sono morti in un terribile scon
tro avvenuto ieri mattina, alle 
13.20. sulla via Aurelia, al chi
lometro 33: l'auto sulla quale 
viaggiavano, che percorreva la 
consolare diretta a Roma, una 
vecchia Lancia Aurelia targata 
170004. ha sbandato paurosa
mente ed è finita contro un auto
treno che proveniva dalla dire
zione opposta I due giovani. Do
menico Minerva di 26 anni e 
sua «orelìa Kleonora di 28 anni. 
sorn deceduti vii colpo: nei ter
ribile scontro lauto è «-tata spac 
cata in due. da uno dei due 
monconi è Mata -balzata fuori 
la radazza, l'altro è stato t ra c o-

nato per almeno 40 metri dal 
muso dell'autotreno. 

Eleonora Minerva, abitante in 
piazza dei Navigatori 8. era pro
fessoressa di matematica alla 
scuola media di Ladispoli e fa
ceva la spola fra la città e la 
frazione di Ceneteri . Viaggiava 
quasi sempre in treno e infatti 
fra i suoi documenti è stato tro
vato un abbonamento ferrovia
rio per il tratto Roma Cerveteri. 
len mattina, eccezionalmente. 
era andato a riprenderla con 
l'auto li fratello Doronico ed 
insieme st avaro tornando a c;i~-a 
Non ì-i *a bene chi dei due fo-sc 
alla guida: non -ì può e-cl.irkrc 
che al volante fu>«-e proprio la 

ragazza, la quale era in pos
sesso del foglio rosa 

La vettura, al termine di una 
ampia curva, ha sbandato verso 
il centro della strada: il tenta
tivo di riguadagnare la corsia è 
fallito; l'auto si è impennata e 
ha compiuto un mezzo giro su 
se stessa, finendo di traverso 
sulla corsia opposta: proprio in 
quel momento sopraggiungeva 
l'autotreno targato Latina 46702 
< Non ho potuto evitarli: è stato 
trorrtndo * ha eletto l'auti-'a dei 
c.imu.n I';et:o Di Gi.ife»io. eli 
2-5 f i rn : 

Nella foto, il tragico incidente. 
Nel riquadro, Eleonora Minerva 

NUOVA CASA DELLA MOTO S.p.A 

VIA D'AZEGLIO. » - J 1 
VIA P-pe, AMEDEO, 7 • 7A 
VIA TRIONFALE, 71 

Tel. 474.019 
Ttl. « I M I 
Tel. 1S3 001 

concessionaria 

MOTO GILERA 
PERMUTE # FACILITAZIONI 

RICAMBI ORIGINALI 

L'ultima riunione (la trecentot-
tantanov esima) del Consiglio co
munale doveva terminare, nei 
piani della DC e dei MIUI alleati. 
in un tripudio. E' finita invece 
tra : fi->clii e le urla di protesta 
di centinaia di maestre e di 
dipendenti del Patronato scola
stico che per oltre cinque ore. 
dalle 1U alle 22. doi» che il 
sindaco aveva ordinato di vie
tare loro l'accesso nell'aula di 
Giulio Ce-are. (riempita per l'oc
casione di galoppini de mobili
tati per applaudire la Giunta) 
hanno manifestato la loto sacro 
santa indignazione per la befTa 
ad esse giocata dal centro sini
stra (Giunta e governo) che ha 
reso vana la deliberazione presa 
all'unanimità dal Consiglio con 
la quale si dava una nuo\ a e sta
llile regolamentazione della po-i-
z.one delle dipendenti del Pa
tronato. Tale deliberazione è 

| -tata bloccata dall'automa tutu 
. ria, e ora la Giunta -la tirando 

in lungo lo trattative con il mi 
n stro degli interni, senza as 
sumere una posizione precisa. Di 
qui le ripoHte prote-te de'.Ie mae 
sire e delle altre dj*. nienti del 
Patronato. I galoppini de. alla 
fine, hanno dovuto lasciare il 
Campidoglio fra i fi-chi delle 
donne. Subito dopo l'assessore 
Crocco si è finalmente deciso a 
ricevere una deleca? one delle 
dipendenti ed ascoltare le loro 
nch'cMe. IJ» compiimi Maria 
Michetti e il compiano Giunti. 
presenti alla rum one. hanno 
avanzato proposte ran O-IP; oli pe r 
ima prnvv -oria «D'M/me fi-! 
problema I/asses^o-i ha fre-ni'o 
I . C . T a-s < ira7 oii '!> r invimi 

Le ultiTf due r un mi dtl 
f'onsigl.o comunale f ria mattu 
tina e una serale) -ino state 
quanto mai laborio-" I-i Giun
ta ha giocato le sue ultime car 
te elettorali portando in discus
sione tutte le questioni sulle qua
li la sua attività ha «canato un 
grave ritardo, nel tentativo di 
guadagnare il tempo perduto. 
Tuttavia, proprio ques'o estre
mo tentativo ha mes=o ulterior
mente in luce i risultati falli
mentari della politica del centro 
sinistra. Ma lasciamo la parola 
ai fatt'. riassumendo ì term.ni 
della d.-cu--,fine co->-.!ia"c 

L"c affare , FIN\N( O h .o>t z. 
7 1/ r < ci; Krt-icr.e •!">•><• 'a ; o 
CI*'A (o-.T'i,l itrf di In'* na:n 
Fed^-". non hi p - t j . ' n i I r ori 
rrf •..''! ria!n < nv.c.-/ rr.r < on il 
CoT'ire 5: (• c<>nc u«o -, m n eri 
co-" - i ! i r ò - a Da .-. lato I," 
G 'in'a T: fron'e ai'a p'-eci'va 
denuncia del cruppo comuni-ta. 
ha dovuto ritirare la delibera con 
la qua'e si e premiava > la FI
NANCO. per le sue inademp.enze. 
diminuendo la 'Idejussione versa
ta dalla d.Ua da 200 a 50 milioni 
Dall'altro, per. il centro sinistra 
ha resp.nto le due mozioni del 
PCI con le quali chiedeva l'an
nullamento della conv cnzioie. lo 
incamenmento dei 2nQ mi! mi e 
una sene di ìnizative per dota 
re la zona dei servizi mancanti 
facendo naturalmente gravare le 
spe«e sulla FINANCO 

DC. PSI. PhDI e PRI hanno 
invece votato un ordine del gior 
no n cai si invita la Giunta a 
rivolgere alla soc e'a l'inv.to ad 
affrettare l'esecuzione dei lavori. 
Di fatto. I ordine del g.orno con
cede alla società di Federici una 
proroga e un alibi per non aver 
rispettato i term.ni della conven-
son*. 

Il Consiglio si e anche occupato 
dei resti della tiforma organico-
tabellare. bloccata dal ministe
ro degli interni. Si tratta di una 
serie di piowedinienti (dieci de
liberazioni) molto parziali frutto 
del coniproiiiL's-o raggiunto fra 
Giunta e governo 

Anche il PCI ha votato a fa
vore dei provvedimenti. II com
pagno Lapiccirella ne ha messo 
in luce i limiti chiarendo che il 
voto favorevole dei consiglieri 
comunisti non significava asso
lutamente la rinuncia a risolve
re completamente le questioni 
.seilo parzialmente affrontate e a 
continuare la lotta per quelle 
che i provvedimenti nemmeno 
sfiorano. 

Fatto particolarmente grave: il 
centro sinistra ha respinto un or
dine del giorno comunista con il 
eiuale si riaffermava il valore 
irrinunciabile della riforma orga
nico-tabellare 

Il Consiglio ha .incile discusso 
sul piano regolatore, e p ù pre 
osamente sulla modifica alle nor
me tecniche introdotte nel piano 
rial ministero dei lavori pubblici. 
che. come è noto, ha consentito 
ai privati di costruire prescin
dendo dalle decusoni del Comu
ne. Il gruppo comunista, con una 
sua mozione, ha proposto una 
nuova formulazione delle norme 
da inserire nel piano regolatore. 
Secondo tale mozione il piano 
particolaresreiato si presentava 
rome lo strumento principale di 
attua7 o'ie di-Ile scelte urbaniiti-
t lie Centro -in -'ra e destre han-
ii'i pe -Y> respinto la mozio'ie Ve 
<• pa-- i \ i inve-ie un'altra, propo-

| c \ i (i.illa Giunta, che none =u!-
'r. -•(•-,(! pano l'iniziativa puh-
•II.C.T (piani particolareggiati e 
quella privata (convenzioni) A 
favore di tale formulazone ha 
vota'o anche il gruppo comuni
sta in quanto sebbene essa non 
fosse del tutto sexldisfacente era 
comunque migliore di quella 
proposta dal minis'ero che con
cedeva via libera alle * Immo
biliari *, 

Il Consiglio comunale ha an
che approvato, dopo una discu»-
s one molto frettolosa dato le 
-c.ir-o tempo a disnos zione, i 
Progetti plan.volumetricj con !• 
risp^'tive varianti per und'ei 
P'ani di 7ona in applicazione 
rio'a <!fi7» Rgua-dano ;n to*a!e 
120 000 abitini e le s c i en t i zev 
ne. <C'ac'!ro « 10 mila ahi'ant.i. 
Torre Maura rW)> Torre Spac
c i a cs» fi VK». Fontana Can-
t i i H-J00». Pr.ma Porta <9000ì. 
Tfijr» ro sui fT7 000). Tiburtino 
rord M5000). Pietralata MI 000). 
Ucbibb.a (9000). Nomentano • 
Casal rie' Pazzi ( 1.000). Arco 
Travertino. 

Si badi bene, l'approvazione 
dei progetti fa fare solo un pc -
colo passo in avanti all'applica
zione della e 167 ». in quanto 
manca la parte p ù importante. 
l'acquisizione delle arce. Ino'*re 
— lo ha ben messo in luct il 
compagno Melocram — il lavoro 
r.e: proCctti-'.i non <« «•; ito i ; >o-
' jaime.ve coo-.I.nj'ei dalia G un 
ta con il r - i.t ito che nu'1, r:»i 
progetti presentano hm.t r o 'e 
voli. 1 ..ompagn Natoli e Del.a 
Seta, da! canto loro, annunoan 
do il voto favorevole del gruppo 
comunis'a. hanno peraltro sofoli 
reato come il primo piano bien
nale di attuazione della < 167 » 
sia ancora in gran parte sulla 
carta, nonostante gli impegni as
sunti più volte dalla Giunta. 


